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351 milione il 2 gennaio, a 446. il 27 feb- 
braio. 

Con tanto danaro ‘inerte, si capisce che il 
prossimo imprestito debba ‘avere un gran 


È } 

si afferma che questo viaggio sia di diporto i Sede, l'Unità Cattolica dovrebbe rispattarla ; 
6 senza scopo politico e iaduce invece a(ere-., ma non è così. Noi le abbiamo detto che 
dere che sia veramente politico ‘e. diploma-.! questa imposta poteva essere un argomento 
tico e che il principe possa essere il ‘precur-‘; contro il governo pontificio e non lo può es- 


trangugiare nuovamente quella brodà ele si 
dba troppa fretta di dichiarare insopper- 
tabile. 


| Firenze, 3° marzo 
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| SUCCESSO. Ù vere ng si‘attribuisce | sore di ci }- inviato, secondo le im-! sere contro il nostro; glie ne abbiamo per di | 
in generale agli sforzi che si fanno per pre- | pressioni che dalla sua escursione riporterà. © più spiegate con molta franchezza le ragioni; ‘ 
LE PRESENTI CONDIZIONI EUROPEE | parare un terreno favorevole ‘all’‘imprestità’, | In generale si teme chel’ occasione alla ' ma essa, non contenta di ciò, vuol rimbec- CORRISPONDENZE ITALIANE 
$ cugia e dernaze d | Ricevi Parici ;_ | BON essendo un effetto della ‘situazione po-'| Guerra possa esser la quistione d'Oriente. È i carci dimostrando, coll’autorità d'un nuovo 
de lrmeria. SI CY iceviamo da 'arigi la seguente cOrri- | Jitica. certo, ‘e tutte le relazioni sono .in ciò con-;| Santo Padre, che ha scoperto nel. defunto pan ar) 
da, d0n bagni lo-a;, spondenza particolare : Sarà il sesto ‘imprestito negoziato ‘sotto il | cordi, che l'agitazione cresce, che gli agenti | Lorenzo Valerio, che la -tassa è intrinseca- | Torino, 2 marzo. — Îeri. dopo il mezzodì. 
tguze Basoramza; | Pamci, 29 febbraio; — Io crederei ua secondo impero e sarà forse quello che si | TuSsi lavorano in tutte leprovince:slave s0g-,; mente viziosa. l'annunziata ripetizione dell’ us pantomi- 
irogh. Taricco AE | derisione l'intertenervi esclusivamente delle farà a condizioni più favorevoli. 1 cioque aperto fd ogni ve nc i D- Mo, Dio buono, diremo all'Unità Cattolica Mica la Gianduieide chiamò, at solito, sulla va- 
pi. Z condizioni della Francia, della politica del precedenti rappresentato la somma di 2,300 Lasi siva de si oa aa di un altro; spiacendoci. che non ci sovvenga in, questo | 5t4 piazza Vittorio Emantale una folla com- 
rec nea - governo e delle inquietudini delle ‘popola- milioni. Quello che si aspetta si collocherà | .. o esiderio di ‘essere assor- ‘ momento qualche citazione di libretto d'opera patta di persone di ogni categoria 
nerd SOTTO crisi è diventata ‘europea. È ccrigi | CON Uta facilità tasto più straordinaria , che | bite da lei. Lo stato de' Principati Dantbiani ‘ di cui, esso, come d'un frutto proibito, sem-| . Quantunque il tempo siasi messo un po” 
ATTON AIA prot cia ela pnt gli Stati cli. |ì capitali si ritraggono dalle imprese estere, h mal inquietante; la Serbia è preparata ; bra. prender gusto; se è intrinsecamente vi- | di cattivo, umore fin dal mattino, dita 
naccia tutti gl’interessi. dopo i disinganni e le perdite subite nel Mes- | “a due snai vi si PLM attivamente e ad | ziosa, perchè era stata adottata dalla Corte fa bastantemente. cortese da non disturbara 
| ps 5 È i è runf sico, nella Spagna ed in Italia. un segnale i suoi figli si posson trovar riu-,' di Roma che, ‘secondo lei, è il pozzo d’ogni l'esecuzione della pantomima, e si mantenne 
iltà. | [Ra ergo tetra ann Ma esso non soddisfa ‘alla posizione del niti ed ordinati «in vischiere. lasomma il g0-,, virtù? ; poi asciutto per tutto .il tempo fissato pel 
7 ì alza ‘agli occhi rdi DA he da ‘tuttele Tesoro; non serve che a ridurre il debito verno turco.;è proprio malato, e molto m8-:l A che cosa poi servirebbe îl discutere con ' (corso delle vetture; e se i progetti di gala 
ITTINO, Piazza con questi ‘sforzi straordinari © e da tutte oscillante, lasciandolo però ancora così ele- lato ; ma pon pare ancora prossimo a morite. };; delle qualità e dei vizi del macinato? Il andarono un po’ frustrati, non impedì però 
240 deci? Tot i asi parlato diqpace come ivato, da far prevedere, in caso di guerra, la Ha ragione di mie) “= ue la Francia | suo nuoyo Santo Padre poteva aver ragione, ‘che il numero delle vetture presenti al corso 
era PUR] da ‘alcuni mesi e mai non si sono veduti:in- pulbaiiti Pin ro aprano; Ibba ali e titti; pa TORI Cererarasa e | anzi mille qegioni ; Sppare. diò sum tuglie che Lone COC, a ORO gl Merate 


‘manchino ‘i mezzi ‘straordinari al governo, 
iqualora voglia valersene. 

. Che l’imperatore desideri di evitare la 
guerra, è cosa da non mettere în dubbio. Egli 
comprende troppo bene i pericoli edi danni 
\della guerra, ‘per gon cercare di scongiurarli. 
\Ma è pur vero che ‘la Francia è formidabil- 
‘mente armata, che i ‘suoi ‘arsenali sono ben 
\provveduti, Je sue fortezze munite e riparate. 
ISpese tanto colossali non si fanno semplice= 
\mente per ‘mantenere la posizione politica e 
diplomatica che alla Francia compete in Eu- 
ropa: ‘Chi minaccia Ja Francia? La Prussia? 
Ma la Prossia ‘ha tutto va guadagnare dal 
mantenimento della pace, tutto a perdere colla 
guerra, la quale se potrebbe da mn. lato af 
frettar il compimento dell unità germanica, 
cegionerebbe dall'altro :tali dissesti, che, non 
si riparerebbero neppur in una ventina d'anni. 
D'altronde si sa che il conte. di Bismarck 
non ha molta fretta di.compiere l'annessione 
delle provincie meridionali. Egli vede che il 
pomo non è ancor maturo. Le popolazioni 
rurali sono affezionate a’loro governi, ed hanno 
nelle ultime elezioni data prova incontesta- 
bile del loro desiderio di ron cambiare. Il 
suffragio universale ‘ha dato ciò che da Ini si 
doveva attendere, e prodotto in Germania gli 
stessi risultati che aveva prodotti nelle cam- 
pagae della Francia, cioè Ja prevalenza dei 
conservatori, che ne’ paesi tedeschi sono in 
pari tempo centrari all’ unità nazionale. 

Da noi si sorveglia con molta attenzione 
il movimento sdell’ opinione pubblica in Ger- 
maria. La Prussia non ha mai dissimulato 
il sospetto che nelle difficoltà che incontra 
ci sia Ja mano della Francia e quella del- 
l’Austria, ma sembrami che le sue difficoltà 
siano la conseguenza della sue stesse vitto- 
rie militari e diplomatiche, e che il tempo 
solo appiana, perocchè non è ll'ex-re di An- 
never, nè la sua legione che possano min:c- 
ciare l'edificio eretto dalla Prussia. 

Il principe Napoleone, che è in ottimi rap- 
porti col suo cugino, parte per la Germania. 
e si fermerà a Stoccarda a visitarvi.i suoi 
augosti parenti. Saprete ch'egli. aveva iu- 
tenzione di parlar nel Senato sulla questioni 
più nrgenti, ma ne fu distolio ed invece im- | 
prende un viaggio. La premura colla quale 


paggi, taluni a quattro cavalli, fossero in 
bel numero, per cui non tutti potranno. ot- 
tenere da Gianduia la pergamena d’ onore, 
essendo: il numero di queste fissato sola- 
mente a dieci. L'allegria ed il brio compari- 
vano muiovamente come ai bei dì del carno- 
vale sul volto di quella immensa folla, che 
stipata sotto i portici e schierata su due ali 
per tuttà la lunga via di Po, della piazza 
Castello e di Via Nuova fino alla piazza Carlo 
Felice, applaudiva agli intelligenti ed instan- 
cabili iniziatori di queste feste, ed ai zelan- 
tissithi attori tutti della Gianduieide. Tutti 
i numerosi carri delle mascherate comparvero | 
nuovamente all'appello, da quello veramente É il 
magnifico dei Canottieri del Po, a quello dei i 
Molini di Cavoretto, e dell'Omnibus di Ca- È | 
gliametto. I balconi è le finestre erano pur 
essi gremiti di spettatori e di gentilissime 
signore, le quali, quasi a dimostrare la loto 
riconoscenza a quei generosi che seppero 
così felicemente trovate tanta sorgente di 
sollievo Pel povero, gettavano a centinaia i 
mazzi di fiori ai cavalieri di mano in mano 
che questi sfilavano longo il tratto del Corso. 
E la festa sarebbe pure stata allietata dalla 
presenza delle persone reali, se un recentis- 
simo Tutto domestico non fosse sopravvenuto. 
Vo' dire la morte avvenuta alle 4 1}2 di ieri 
mattina della principessa Luigia Carolina Dal- 
pozzo Della ‘Cisterna, nata Verner De Me- 
rode, madre della ‘dnchessa d'Aosta. 

Le spoglie dell’ illustre Principessa ver- 
ranno trasportate al Castello di Reano presso 
Rivoli, ove riposano già ‘gli altri membri di 
questa villustre prosapia. ° 

La Principessa era nata a Bruxèlles e non 
contava ‘che il quarantesimonono ammo di 
sua età! 

Ora che del cumnovale è finita ‘aiche l’ap- 
pendice, è tempo di ‘far ‘senno e di pensare 
alle cose serie — E Ia primà prova di es- 
sersi dati ‘allo ‘studio ‘ed all'applicazione delle 
cose ‘serie, sarà la seduta di giovedì del ro- ) 
stro ‘Consiglio ‘provinciale, riconvocato ap- 
punto per ‘trattare la ‘seria quistione della 
revisione del riparto delle tasse fondiarie — 
Già ‘un’ adunanza privata ebbe Jaogo ieri 
mattina per ‘intendersi preliminarmente ‘ed 
esaminare pacatamente le*specialità di questa 


i ne sbbiamo mille più una anche noi. Il qui- 
| stionare se una imposta sia buona in con- 

fronto di un’altra, ci fa l’effetto come il di- 
spetterebbe di vedere ciò clie-fa l'ltalia e si Hire "n LI POLIA ib Mini i; 
metterebbe dalla parte da cui voi vi mette- | MAR lO ui / 
Teste! #iootne ‘è difficile Tiegiibitufiia 61 17 *‘MMUIniBostengliale abbiamo efieeseo sQno 
chieda'altro che la neutralità, l'Austria avrebbe Dina cattive per chi deve pagarle e l'imbosta 
la fortuna di non entrare nella lotta; se pure dell pra rr perchè DS GRA. 
il partito militare von riuscisse a scalzare il seiner i spia giro istoni 
sig. De Beust. Le condizioni interne dell'Austria gia yi d sid boma prio 
sono gravi. La Croazia è tntvaltro che tran- 8 VE Lig ps Valida at grida qietiui 
quilla; la solidità de’ reggimenti confinari co- si èesatitito ‘quel lo buono e ben conservato. 
mincia ad esser posta in idabbio, ed il go- | Vede dunque l'Unità Cattolica che noi ce 
verno sarebbe stato costretto di cambiarne | la caviamo molto facilmente da quel dilemma 
gli ufficiali. | nel quale credeva di averci imprigionati, e 

Gli sforzi persevaranti. del-sig. De Beust | nel quale. potremmo stringere lei se ci pia- 
per levarsi d’iimbarazzo e rrilevar I Austria | ©esse questo genere d'argomentazioni che si 
Meritano di esser coronati di buon successo, | riSOIvOnO in meri sofismi. Essa sa ‘poi dal 
come hanno la simpatia di tutto il mondo | tronde che non fu 1 Opinione quella che ap- 


civile, ma egli ha da lottare contro difficoltà | plandì alla spessieratezza colla quale i pic- 
incredibili. coli e grandi dittatori che rallegrarono l'Ita- 


| Jia.della lero presenza negli anni 1859 e 1860, 
abolirono le imposte per crearsi una. troppo 
| facile popolarità, aprendo così la serie di 
credo ch’''esse abbiano indirizzata una nota quelle dilapidazioni finanziarie deile. quali 
identica alla Russia come fu ammunziato, ma | SEI tocca pagare il fio.» 
solo si accordarono di mon eperare isolata- Se invèce di tanti grandi uomini fosse stata 
mente qualora se ne presenti la circostanza. mandata ) Opinione a dittatoreggiare nelle 
La quistione d'Oriente potrebbe nel 68 sve- | Provincie che mano mano si univano al Re- | 
gliac l'Inghilterra più che non abbia fatto | 6N0 d’ Italia, l Unità Cattolica non avrebbe 
nel 63 Ja quistiove della Polonia, mà siccome | nemmeno contro di nui adesso quell’ argo- 
non credo che siamo tanto vicini ad un co- | mento zoppo che vuol ricavare dall’ appa- 
mincismento di soluzione di quella quistiene, | rente contraddizione che ‘havvi fra 1’ aboli- 
così temo che la situaziore continuerà a tima- | z10ne del macinato e la sua fitova introdu- 
nere incerta come è adesso, con danno di | Z'one. 
tutti gli intefessi, e clie la primavera non L'Opinione avrebbe detto a suoi sudditi 
ci recherà mè la guerra nè la pace. che gridavano in quei primi momenti di su- 
Questo è lo stato delle cose, come qui si | blime entusiasmo, abbasso per ogni «cosa : 
presenta all occhio d’un attento osservatore. abbasso sin che volete, meno che perle im- 
Tacio della quistione romana. So che le trat- | poste sintanto che non sia provato ‘almeno 
iative continnano, e che qui si ha desiderio | che nelle casse delle finanze voi versate più 
d'un accordo coll'Italia; ma si otterrà? E su | quattrini di quelli che ‘coll’abolizione delle 
quali basi? Il problema è così difficile, che | odiate imposte volete risparmiarvi. E ciò per 
sfida l’acutezza de’ più scaltri diplomatici. quel gran principio che, per fare l’Italia, bi 
sogna pagare — pagare — e poi pagare. 
Questo linguaggio avrebbe valso all’ Opi- 
Avremmo credato che l' Unità Caltolica |'nione qualche illuminazione, qualche viva di 
lascierebbe in pace il macinato. Come una | meno; ma le popolazioni son si troverebbero 
delle tasse escogitate ed applicate dalla Santa | adesso al brutto punto di fare le smorfie per 


pegni precisi il sig De Beust non ne avrebbe 
presi. Se scoppiasse una guerra tra la Fran- 
cia .ela Prussia è probabile che l'Austria 2- 


LIE grossare gli ‘eserciti ed accrescere le spese 


militari e navali come ai nostri giorni. La 

stessa Inghilterra, che si è tenuta e si tient 

ostinatamente estranea alle quistioni che tur- 

| bano il resto dell'Europa ed appena sorve- 
È glia con occhio attento l’agitarsi.de;popoli 
slavi dell'Oriente, è costretta ad aggravare 

il suo bilancio della guerra e della marina 

ed a spendere somme enormi per la spedi- 
zione dell’Abissinia intanto che aumenta il 
numero desuoi reggimenti nell'Irlanda, la cui 

/ attitudine è diventata così grave, se nom mi- 
nacciosa, «da fare sospendere l’hadbeas corpus. 

A chi si vuol dare ad intendere che.tante 
spese e tanti sacrifici, e il rigore de’ nuovi 
ordinamenti ‘militari, i quali peseranno enor- 
memente ‘sul paese siano deliberate nell’in- 
tento di conservar la pace ? È un equilibrio 
politico, «razionale, durevole, quello che si 
fonda sul progressivo «ingrossamento dell’e- 
sercito ? 

Qui minno ci crede, ‘e le notizie più ras- 
sicuranti non valgono a ravvivare il credito 
nè a levare le inquietudini. In tutta la Fran- 

\ cia, qui sopratutto , non vi hanno che. due 
umatisoi re- industrie fiorenti, quella attinente alla guerra 
a podagra, | e quella della costruzione di case. Tutto il 
resto dorme e langue; quindi sono molti e 
forti i clamori, e da tutti si lamenta che la 
attività industriale si ritira dinnanzi all’at- 
tività militare. 

Il danaro si accumula nelle cantine della 
Banca di Frapcia intanto che diminuisce il 
suo portafoglio. La riserva metallica era il 
2 gennaiò di 983 milioni, il 9 non era mu- 
tata, ma il 16 saliva a mille milioni, il 23 
a 1027, il 30 a 1043, il 6 corrente a 1064, 
il 13 a 1086, il 20 a 1109, il 27 a 1127. Io ho 
quasi scrupolo di mettervi ia linea questa 
schiera di milioni ammassati nelle casse della 
Banca di Francia, pensando allo stato della 
vostra circolazione ed al corso forzato; ma 
la Francia è il paese più ricco di damaro 
sonante e quando è inoperoso si versa nelle 
casse della sua Banca. Cento ' milioni {mi si 
assicura hanno conio italiano. 

Mentre la riserva metallica aveva un .au- 
mento non interrotto, una not interrotta di- 
minuzione subiva il portafoglio, caduto da 


TE 


Il ‘pericolo di. complicazioni -in Oriente 
giova a ravvicinare Ja, Francia e l Inghil- 
terra, le cui relazioni sono cordiali. Non 
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“la. parte ‘al paradosso, noi non ‘còrisentiamo 
mell’opinione «dell'amico nostro. 

Una storia può interessare o ‘per cagion di 
diletto, ‘o per cagion ‘di studio: nel primo 
caso è til. merito «dello «scrittore ie mon già il 
valore «della «materia. che ‘ne costituisce .il 
pregio; nel secondo, poi ; moi spensiamo »che 
non ivi «sia storia di popolo così oscuro, che 
non rechi un. qualche suo particolare € 
\proprio raggio di lucesalla «storia *generale 
dell'umanità. La storia a’ -dì nostri.è diven- 
data in qualche «guisa sla «materia -sperimen- 
tale, Ja geologia, ,se-si.può dire, dell'universo 
«morale. .E «nel. modo medesimo che nell: 
‘scienze naturali sono i fenomeni più micuti 
e più fugaci che si lasciano più facilmente 
sottoporre a «cimento ;.è .la piccola resina 
confricata che ci.apre la via per.scoprire la 
natura : del fulmine ;. così nel soggetto umano 
sono le storie parziali quelle che lasciano 
‘osservare da vicino le cagioni primordiali di 
certi andamenti storici, che scompaiono com- 
plicandosi nel quadro di una storia generale. 

Checchè :si voglia pensare su -di ciò, è 
certo che il Manno, scrivendo la storia del- 
l'isola di Sardegna, illustrò e ricongiunse 
“un'altra famiglia italiana al ceppo della co- 
mune patria, donde era stata divelta per ‘sì 
‘lungo tratto di tempo, e mai si può dire con 
figliali nodi ‘abbracciata. # 

"Dopo questi due ‘lavori il Mino, cui ven. 


maggior discrezione che non se ne soglia im- | l'una religioso, | altta' pure filologico, mon 
piegare per conferire verbigrazia la croce dei | facciamo che una semplice menzione, perchè 
soliti santi. mon crediamo possano aggiungere gran fatto 
Il barone Giuseppe Manno, letterariamente alla ‘fama ‘dell'autore. DARE. 
parlando, poichè altrimenti egli ebbe la for- Quanto al primo di questi libri, ‘sebbene 
tuna, come dicemmo, di assistere all'intiero | al dì d’oggi siffatti argomenti non interessino 
svolgimento del dramma nazionale, appartiene | più e meritumente il pubblico , nonpertanito 
ad un'epoca di già assai doutara da noi. Se | 4 tempi suoi fa giudicato ciò che si Uice, 
si. dividono in quattro periodi, per la storia in gergo giornalistico, un avvenimento. E 
letteraria mostra, i sessanta ultimi anni tra- anche oggi è una lettura che, sé per ‘caso 
scorsi, il primo dei quali correrebbe dall’en- t’accade di storrerne una pagina, senza vo- 
trata del secolo fino al venti, e il ‘secondo | lerlo, come le ciliege del canestro, finisci ‘per 
dal venti al quaranta, dal quaranta al qu:- divorarle tutte, tanta è la festività ‘dello stile 
rantanove .il terzo, e l’ultimo, finalmente, | € l'accortezza con cui viene imbamdita un’e- 
quello che dura fino ai giorni nostri e del | radizione acconcia , ‘cosi lontana dalla ‘frivo- 
quale non si potrebbe dire, in materia di | lezza come dall’ affettazione. Im ‘esso ‘si ri- 
lettere, cresciteundo ; egli è nel secondo pe- trova quello stesso brio ‘che nella ‘célebre 
riodo che si deve collocare il Manno, salvo | Proposta del Monti e in altri libri di “simile 
inesattezza d’anni inconcludente. Ora, come | genere, ma con maggiore castigatezza ‘e mi- 
tuiti sanno, questo secondo periodo letterario | sura; il Le Monnîer lo accolse nella sua col- 
italiano, che tramezza quello éresciuto in | lezione. saga 
mezzo alle baionette rivoluzionarie di Fran- | Ma il principale titolo del Manno ‘è ‘certa- 
cia @ quello che apparecchiò immediatamente | mente la sua Storia di Sardegna. Un'amico 
il risorgimento attuale, fu sopratutto occu- | nostro, scettico incorreggibile, tanto ‘scettico 
pato, dalla poasia in fuori, intorno agli studi | da non voler essere neppite ateo per'timore 
storici e.filologici nazionali, quasi fondamenta | di esser ‘qualcosa, giorni sono, ‘a Questo pro- 
sulle quali s1 sarebbe alzato più tardi l'edi- | posito , ci diceva che il Manno aveva ‘dato 
fizio della nazione - |'prova di essere una gran testa davvero, non 
L’ autore delle Note sarde ambidue questi | per il merito intrinseco della ‘sua narrazione, 
indirizzi ha illustrato con due opere di un | ma ta te ia Pte brr] Ta 
i iterario incontestato. Vogliamo dire | de nihilo. odesta, pei "hi lese e ‘lavori il Mangio, cul. 
fp intitolato Della fortino delle pa- | esagerazione, imperocchè voi ben sapete che | nero a cessare gli ‘ozi di LA a în gran 
role e la Storia, di Sardegna, opera di lunga seltanto un paese intieramente felice potrebbe | parle onorifica e gli'agi del Di ità del prin- 
lena che a sua yolta si suddivide in antica | essere senza storia, è che questo ‘paese ‘non | cîpe, per una pusseggierà disgrazia divéorte, 
e moderna, Di due altre operette su tema, è bagnato da nessun mare. ‘Ma anche fatta 7 sofferta, com”egli ci Marra, a maliuouore ‘da 


rivali; il quale, dupo una vita lunghissima , 
crediamo che egli toccasse l’ ottantaduesimo 
anno di sua età, occupante già da molti anni 
le più alte magistrature dello Stato , essendo 
giunto ad un termine di prosperità , oltre il | 
‘| quale il savio non osa più oltre desiderare, 
| ma all'uomo illustre rimane, ancora da, te-| 
mere l ultimo e il più terribile dei disin- 
Il ganni, quello di sopravvivere alla propria 
|| fama, egli tuttavia, egli il favorito della for- 
tuna, dopo forse un trent'anni di Silenzio, 
NOTE SARDE x RICORDI | ritrova ancora una di quelle ispirazioni Jet- 
di Giesepre Manno — presso i fratelli Bocca, 1868, | terarie, che ricercano la via del cuore e ri- 
mangono nella memoria degli uomini; egli 
ottaagenario si sente a un tratto preso da 
una pungente vaghezza di ripensare alle per- 
sone e alle cose passate, di mandare un sa- 
luto alla sua isola natale, alla sua piccola 
Alghero, che dopo tanto corso di tempi e di 
fortune gli si ricompongono nella mente coi 
colori e la poesia dell'infanzia, e scrive un 
piccolo volume, sul quale, dopo brevi giorni 
di malattia, potrà riposare degnamente il! 
capo. i 
Senonchè noi parliamo della celebrità del 
Manno, e, a’ nostri giorni, ne’ quali Jo scom- 
piglio inevitabile degli avvenimenti, eil fatto 
stesso dell’ unità nazionale, travolsero come 
turbine le più salde riputazioni locali, molti 
ci chiederanno quale e quanta fosse questa 
fama letteraria che. noi vantiamo in tuono 
d’elezia ? — D'altronde una simil domanda , 
se anco non ci fosse fatta, la vorremmo far 
noi, i quali, siamo di coloro che credono le 
candidature all’immortalità doversi fare con 
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La notizia di questo libro dal titolo sì 
umile e sì domestico, ci sorprese quasi in- 
sieme a quella della morte dell'autore. E tale 
malinconico ravvicinamento fra mn addio e 
una fossa ci desta nell’ animo, ad onta del 
rammarico che l'accompagna, un senso d'am- 
mirazione per la facile, costante e carezze- 
vole fortuna; che sorrise in tutta la vita a 
quest’ uomo, nè gli fu infedele all estremo 
passo. 

Qugsto vocabolo di fortuna parrà forse se 
non iogius:0 almeno inopportuno a quest’ oa 
e in siffatta occasione; ma pure chi si 
piace a contemplare i casi della. vita un 
po da Innge e a legare con le cose presenti 
le lontane, non può a meno che pronunziare 
serenamente questa parola sul sepolcro di 
un uomo a cui le doti dell'ingegno  precla- 
rissimo non nocquero, sì sintarono quelle de- 
gli onori e delle sostanze, e che il favore con- 
tinuato dei principi non espose alle offese dei 


spinosa quistione: altra € più numerosa riu- 
nione è fissata per questa serà, ed è a far 
voti ché il sénnò prevalga al puntiglio, e 
ché l'ittetesse' vero generale della provincia 
abbia. maggior numero, di. fautori che non 
l'interesse privato di qualche località. 

Ad ogni modo io non mancherò di tenere 
informati ‘vostri lettori e dell'esito di queste 
preliminari riunioni e dellè deliberazioni de- 
finitivé ché sarantio “per essere adottate al 
riguardo dal nòstrò Consiglio provinciale. 


—————_p-e-amo______—€ 


n 


Îl signor John Lemoinne scrive nel Jowr- 
nal des Débats del 1°: 


La spedizione di Roma produte i St6 frutti 
naturali, e noi li vediamo svilupparsi ogti 
giorno. -In Francia Ja-reazione si manifesta 
‘nella politica e nell'indastria. In Ispagna, la 
Rosa d’oro! incorona e santilica il Bistenia chie 
! finiscé di cancellare in quell'illustre paese 0- 

gni vestigio di libertà e di morale. In Italia 
ed in Germania, i progetti di ristaurazione 
si fano apertamente, ed î ré decaduti ‘ten- 
gontò levers è discorsi del trono. A Roma èd 
a Vienna, l'antico re di Napoli e l'antico te 
di Anmover fecero simultaneamente una di- 
mostrazione chie dimostra a qual punto là 
tendenza dita retenteniohte alla politica ge- 
nerîle, ubbià risvegliato le loto speranze e 
le lorò illusioni. Una deputazione di bapoli- 
tanî si recò al palazzo Farnese onde presen- 
tàre un indirizzo è re Francesco Il il quale 
frà le altre cose, rispose : è Se piacé a Dio 
che gitinga l'istante in cui il mio popolo spez- 
zerà le crudeli catene chie lo avvincono, i po- 
poli delle Doe Sicilie vedtanno che la mia 
parola è certa è costarite, coma il miò affetto 
per lotò, e si convincetanno che il mio solo 
desiderio sarà di farlì procedere nella via dè! 
progîesso, etc. ecc) » 

Noi citidmo patticolarmente questa frasè 
percliè essa tradisce il punto vulnerabile déi 
Borboni di Napolî. Quel povero e triste prit- 
cipe sente il bisogno di giurare ch'egli man- 
tertà la sua parola, perchè sa bene chie non 
vi sì crede. 

Ciò che fece, ciò che fa la gran forza di 
Vittorio. Emanuele, si è ch'egli fu sempre 
conosciuto per uomo sinceramente affezionato 
alla causa dell’indipendenza dell’Italia, è che 
non si dubitò mai di lui, che vi fu sempre 
fra esso e la nazione quel nodo potentissimo 
la fiducia. E questo. sentimento che l'antica 
dinastia napolitana aveva ucciso assoluta- 
mente nel cuore degl’italiani. Senza riandare 
più in là di venti anni or sono,.i napolitàni 
si rammentano i tradimenti di Ferdinando, e 
la perfidia colla quale egli aveva concesso co- 
stituzioni che l’indomati erano violate oltrag- 
giosamente. Gl’italiani non hanno dimenti- 
cato e. non dimenticheranno mai che al mo- 
mento del maggior pericolo, questo stesso re 
disertava dalla causacomune e richiamava lè 
sue. truppe dall'esercito nazionale. 

Queste memorie sono ancor vive in tutti 
gli spiriti, ed ecco perchè lo sciagurato erede 

di queste incancellabili menzogne fa invano 
| appello ad una fiducia ormai perduta per 
| sempre. 

Queste dimostrazioni non hanno nulla d'in- 
| quietante per l’Italia. L'antico regno delle Due 
i Sicilie, può darsi. debba attraversare crisi 
| 
| 
| 
| 
j 


anarchiche, ma i suoi re sono finiti, come 
pure quelli dell’Amnover; e la manifestazione 
del palazzo, Farnese non appiccherà l'incendio 
all'Europa più di quanto l'abbia fatto quella 
di Hietzing. Bisogna: saper considerare con 
tranquillità, e come uno spettacolo inoffen- 
sivo, queste consolazioni che si offrono i re 
decaduti. Nei grandi movimenti dei popoli e 
le grandi trasformazioni nazionali che. av- 
vengono ai nostri giorni, Je dinastie e le 
persone sovrane non sono altro che elementi 
secondari soggetti all'eliminazione; ed i re, i 
quali credono maggiormente al diritto divino, 


Carlo Alberto di già re, ma che gli aprì 
l’adito per altro alle prime magistrature del 
i continente da quel fortunato uomo che era; 
| il Manno si tacque fino a questi ultimi anni. 
| Il presente libro mon è un’opera a dir vero; 
è un piccolo volume di brevissimi componi- 
i menti, il quale ha ‘il gran pregio di parere 
| anché più corto, dopo che ‘si è giunti'al'ter- 
i © mine' di ‘esso. Non “già che i soggetti trat- 
| "tati abbiatto ‘in se‘stessi yn grande interesse 
genérale;' sono piccoli scorci di ‘storia, ora- 
Iùi neppure'contemporanta, sorio brani umo- 
ristici e staccati sulla proptià vità , ‘talvolta 
semplici postille alla parte moderna della sua 
storia; sono pagine ‘spiccate da ‘an libro di 
memorie, ion mai soritté, ma di cii l'autore 
ci fa qualche rapida confidenza, con'tutta la 
diserezione e col garbo dell'uomo di mondo. 

Per un lettore igtraro: dei ‘paesi è déi tempi 
ai quali si riferisce ? autore, questi bozzetti 
non possono avere altre attrattive, da quella 
infuori che seppe infondervi Ja perizia dello 
scrittore; ma questa hon è piccolà è nostro 
avviso. Egli possiede a meraviglia l'arte-assai 
rara tra noi di far sorgere un ritratto, con 
pochi tratti fugaci come le onde stesse delle 
ricordanze che.si succedono nella mente dello 
scrivente. Egli corre dal comico al pietoso, 
da se stesso agli alti, dagli altri a se stesso, 
con la disinvolta compostezza di un elegante 
)l dicitore in conyersazione,. e vi è talnna pa- 
| gina in questo. piccolo. volume, quella per 
i esempio intitolata ‘al. proprio violino , 0,Ja 
I biografia del duca-del Genevese,. in seguito 
re Carlo Felice, che pur troppo ci rendono 


sono costretti.a portarvi colpi mortali. Per 
chi, nor è senza esitazione, nè senza sforzo, 
nè senzà scrapolo, clie il re di Prussia si è 
deduto nella necessità di spodestare il re di 
Annovef, è più d'tiha volta egli depiorò pib- 
blicamente la penosa necessità in cui si era 
trovato di rendersi lo strumento di questa 
espropriazione per ceusa di pubblica utilità. 
È un affare tra le famiglia reali; i popoli 
proseguono nellà loro strada, e l’Annover fa 
ofa parte tabto irfevocabilmente della mo- 
fiatchia getmanicà, come il regno di Napoli 
della monarchia italiana. 


Scrivono da Vienna; 26 febbraio; alla Cor- 
respondance Nord-Est: 


Il nuovo gabinetto cisleitano , il ministero dei 
dottori, come lo si chiama talvolta, non parè 
debba durar mollo. La sua asistenza è seria- 
mente minacciata, ed il pericolo deriva in parté 
dal proprio seno. Uh accordo sembra essersi sta 
bilito fra il principe Auersperg; presidente del 
gabinolto cisleitano; ed. il siguor Schmerling ; 
creatore del pseudo-costituzionalismo centraliz- 
zatore del 1861. 

Il principe. Auersperg ha seco quella parte 
déll'aristotrazia ché professa i principii centra 
liti ; il signor di Schmerling, l'alta burocrazia. 
Attbidué lavorano era per intendersi col clero 
superiore ed a guadagnare i capi del partito cat- 
tolico. Essi preparano ceshuna vasta coalizione, 
potente sopratutto per le sus aderenze; che si 
estendono. persino oltre ai confini dell’ Austria. 
Questa coalizione sarebbe dapprima diretta con- 
tro il ministero cisleitano. 

Il principe Auerfperg, gran signore, non ne 


membri. 


da sè. 


vero, ma anche Pari dell’impero. 


resi al di Jù della Leitha. 


Gisleitania. 


progettata ? 


seguénze. 


ale nen 


rito l’arte di scriver bene e breve. 


@,suo danno. 
x Nella, galleria di ritratti che il Manno ci 
fa passare.dinnanzi, dando il posto d'onore, 
com'era naturale e doveroso nel caso suo,.a 
quelli dei principi suoi protettori, fummo dolenti 
di vedere, non già lasciati in ombra, ma non 
sufficientemente lumeggiati per il desiderio 
nostro,, quelli di due nomi , che nella lista 
dei.chiari uomini sardi di quel tempo, me- 
| ritano di primeggiare. Questi sono il profes- 
| sore. Dettori e.il magistrato Costantino Musio. 
01 Manno invero ricorda in parecchi luoghi 
\.con molta. riverenza | intemerata memoria 
del. Dettori aProfessore di. morale teologia 
nell'Università torinese... Ma a chi legge le 
aflettuosissime, © generose parole dedicate da 
\eVincenzo Gioberti al suo maestro, a chi sa 
quale influenza benefica e  rigeneratrice ab- 
bia esercitato il professore sardo sulla gio- 


Viiol più sapere dei dottori suoi colleghi, e vor- 
rebbe spezzare quest’alleanza ibrida. Non si iratta 
durique di rovesciare tutto il ministero, ma di 
riorganizzarlo ; eliminandone. parecchi dei suoi 


La malevolenza è diretta sopratutto contro i 
signori Giskra ed Herbst; si parla poco del si- 
gnor Berger, ministro senza portafoglio, e si cal- 
cola che il signor Brestl sarà ben presto stanco, | 
come gut i ministri delle finanze, e si ritirerà 


Si conserverebbe nella nuova combinazione il 
signor Plener, antico collega di Schmerliag ; ed 
il conte Alfredo Potocyk, se si giungesse ad an- 
dar. d’accordo .con lui; si farebbe forse grazia 
persino al signor Hasner, il quale è dottore, è 


Le ‘ulteriori intenzioni della coslizione non 
sono forse ancora ben definité dai suoi autori. 
Si tràtta, per ora, di sbarazzarsi dai colleghi in- 
comodi, di costituire un ministero più omogenéo, 
di arrestarsi nella via dello sviluppo costituzie- 
nale, di non permettere che il Concordato sia 
abolito 0 modificato dalle Camere soltanto senza 
l'intervento della Corte di Roma, e di organiz- 
zare a profitto della preponderanza tedesca, nei 
paesi cisleitani, un governo forte, concentrato èd 
energico, analogo a quello formato dagli unghe- 


La coalizione non intende affatto ritogliere le 
concessioni fatte ai magiari; al contrario, essa 
sembra _ disposta ad. intendersi con loro anche 
più intimamente, ed a lasciar. il campo af- 
fatto libero nel loro passe, purchè non s’ immi- 
schino per nulla degli affari suoi è non preten- 
dano di avere alcuna influenza sul governo della 


T ministri minàcciati non ignorano tutto ciò. 

Il signor di Beust, secondo la sua abitudine , 
serba provvisoriamente una posizione interme- 
diaria fra queste rivalità che si agitano; è pro- 
babila che non si getterà sul fuoco pei signori 
Giskra e Herbst; egli stesso, d° altronde , è egli 
sicuro d’intendersi su tutt'i punti colla coalizione 


Questa è la situazione; esaminiamone le con- 


La coalizione, una volta giunta al potere, 
vorrà. forse e potrà arrestarsi a mezza strada ? 
Noi non lo crediamo: essa andrà sino alla fine 
secondo le tendenze dei suoi capi. Il principe 
Anersperg èd il sig. di Schmerling sono ambidue 
centralisti puro sangue; essi faranno un olocausto 
delle autonomie provinciali. Non si tratta qui 
dunque soltanto d’ uno di quei cambiamenti so- 
liti al regime parlamentare, d’ uno di più o di 
meno. nel | sistema costituzionale , non si tratta 
neppure di riorganizzare soltanto il ministero in 


Le Note sarde e i Ricordi insomma hanno 
tuito il sapore di un’autobiografia dissimulata, 
si direbbe, sotto il pietoso pensiero di sal- 
vare dall'oblio alcuni profili di uomini dai 
quali ottenne in gioventù o dimestichezza o 
favori. Ma l’innocentè  vanagloria dello scrit- 
litore è condita con tale. un’ urbanità ed un 
sale, da meritare. non. che scusa, gratitudine; 
e quando l'autore in fine del libro, in un ca- 
pitoletto, intitolato, Eccusatio non petita, si fa 
a ricordare;, cominciando, da Cicerone, i prin- 
cipali.. autori, di. memorie, non si. può a 
meno, che sorridere pensando. all’arguto . let- 
terato,; che volle, esser. .lui a .citare l’amico 
di Attico, affinchè altri non se ne ricordasse 


i senso atistocratico, ogni vera aristocrazia es- 
sendo piuttosto favorevole che contraria alle 
autonomie, 

È l’ultimo sforzo deli’ assolutismo centralista 
moriborido che riunisce lè sue forzè e che , non 
potendo più pretendere a dominate tutto | im- 
pero, viole almeno ‘stabilitsi in una delle sue 
metà. i 

Il ritorno al passato all'interno produrrà un el- 
fetto simile all’estero; si si riavvicinerà inevitabil- 
mente alla Russia ed alla Prussia e incomincierà ad 


| allontànsrsi dalla Francia. Il sig: di Beust seguirà 


egli la coalizione su questa via? Noi siamo con- 
vinti ch’ egli non potrà, nè vorrà andare tanto 
lontano, sia nella politica interna, sia nella poli- 
tica estera. Egli sarà dunque sacrificato , e con 
Ini sparirà ogni idea di alleanza franco-austriaca. 
Questa nuovo piega degli affati esacerberà i non 
tedeschi o magiari dell’ imperò; gli Slavi si ri- 
volgeranno sempre più verso la Russia. e l’Au- 
stessa codrà a poco a poco nella dipendenza as- 
soluta di questa potenza. Essa sarà costretta di 
comprare la sua pace interna e la sua esistenza 
stessa con umiliazioni e sacrifizi continui verso 
la Russia. Essa dovrà accettate ciò che diceva, 
qualche mesè fa, un altissimo personaggio nelle 
sfere più elevate: « Val meglio sagrificare un’altra 
provincia (la Gallizia) per essere in buoni rap- 
porti colla Russia; che non lanciarsi nelle av- 
venture; » e colla parola avventure quel perso- 
naggio comprendeva il regime costituzionale , 
l'accordo coll’ Ungheria e |’ alleanza austro- 
francese. 6 

Per cui, non vè da dubitarne: la coalizione 
progettata reca nei suoi fianchi gravi pericoli ; 
e spetta innanzi tutto agli ungheresi d’ impedirli. 
Non bisogna che gli ungheresi si lascino ade- 
scare, dalla dominazione assoluta al da là della 
Leitha; bisogna ch’essi respingano questo dono 
pericoloso che potrebbe presto o tardi, produrre 
la loro perdita ? É TA 

1 polacchi possono pure.far molto pet impedire il 
male ; non bisognerebbe per far ciò che uscire 
dalla loro attitudine un po’ timida 6 troppo fa- 
cile; arrischiarsi a parlare più alto 6 prendere 
un tono più decisivo. Essi dovrebbero stringersi 
più intimamente cogli ungheresi per istornarli 
dall’ alleanza pericolosa che può esser loro pro- 
posta. k 

Liberi dà ogoi preferenza di persone, essi do- 
vrebbero, prendendo arditamente in mano la 
bandiera autonomista, mettersi come intemediarii 
fra i tedeschi e gli ungheresi, e se il cambia- 
mento di ministero è inevitabile, stipulare dalle 
due parti per le autonomie provinciali. Poichè 
non bisogna dimenticarlo, se il dualismo non è 
mitigato dalle libertà provinciali e naziorali, esso 
produrrà la rovina dell’Austria. 


—_—- 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 1°: 

« Il Consiglio di Stato francese si è riu- 
nito ieri per deliberare sul progetto di legge 
relativo all’imprestito di 440 milioni. Si crede 
che la sua relazione potrà essere inviata al 
Corpo legislativo nei primi giorni della pros- 
sima settimana. » 

Leggiamo nella Patrie del 1°: 

« Una circolare del maresciallo di Francia 
comandante la guardia impetiale richiama pel 
31 marzo 1 soldati in licenza. Questo prov- 
vedimento non è conseguenza di circostanze 
eccezionali, come qualche giornale par cre- 
dere; esso è stato preso in forza d’un rego- 
lamento che tutti gli anni viene eseguito a 
questo tempo, dopochè è stata instituita la 
guardia imperiale. » 

La Patrie stessa, mentre conferma la no- 
tizia del viaggio del principe Napoleone in 
Germania, assicutà che non ha alcuna mis- 
sione politica. Ma, naturalmente, nessuno pre- 
sterà fede alla smentita. 

Si legge nella France: 

« Le voci relative ad una nota che il go- 
verno francese avrebbe inviata a Pietroburgo, 
per mezzo dell’ambasciatore francese, riguardo 
agli ultimi incidenti avvenuti nella Rumenia 


accorti del come noi giovani, abbiamo smar- 


 Gitueno compiè nel breve giro di otto mesi; 


e nella Bulgaria, sono prive di fondamento. 
« In materia di comunicazioni, non ve ne 


LL IIIIIGN5S::*/ 


venti torinese dei suoi tempi, e come an- 
cora oggidì si ricordi dagli studiosi la sana 
dottrina e l'elegante latinità dei suoi trattati, 
non ponno che fare un senso di tristerza le 
brevi parole dedicategli dal Manno. 
Avremmo amato per parte nostra che egli 
non si fosse contentato di riferirne i proficui 
incoraggiamenti che ne trasse per diventare 
Uno storico, ma che ci avesse tratteggiato la 
temuta autorità della suà parola, amore tri- 
butatogli dai discepoli, e le lunghe lotte s0- 
stenùle contro i gesuiti, Senza piegar mai, e 
senz’ altra difesa che quella del proprio carat- 
tere, e come questi ultimi non potendo mor- 
derlo nella ripùtazione, nè di sacerdote nèdi 
insegnante, siano però riusciti ad ‘accorciat- 
gli la vita facendolo catciare dalla cattedra. 
E degno del Dettori in tutto si fa l’amico 
suo Costantino Musio primo reggente di toga 
del supremo Consiglio di Sardegna, del quale 
il nostro autore in ùn luogo ricorda l'inizia- 
tiva da lui presa e la parte principale che 
ebbe nella raccolta delle leggi sarde; lavoro 
simile al celebratissimo che intra preseil Black- 
stone per le leggi inglesi; lavoro improbo 
siccome quello che si assumeva di porre d’ ac- 
cordo gli editti slegati e confusi di tre dif- 
ferenti legislazioni, a cominciare dalla famosa 
Carta de Logu d' Eleonora, e che egli non- 


esempio imitabile da proporsi alle nostre Com- 
missioni parlamentari e amministrative. In 
altro luogo lo ricorda pure il Manno con som- 


ma onoranza, mà senza nominarlo, laddove 
racconta, nelle pagine intitolate il conte Be- 
faudo di Pralormo, come egli lasciasse il ga- 


| I 


sono altre tranne quelle che dovevano natu- 
ralmente essere scambiate fra i diversi go- 
verni firmatari del trattato di Parigi. È pro- 
babile ché le Corti interessate si avranno 
comtinicatè reciprocamente le 'oro impres- 
sioni riguardo alle informazioni raccolte così 
dallì stampa! estèta come dalla francese re- 
lativamente alle vatie voci che andavano in 
girò; ma serità voler guarantire che questo 
scambio di comunicazioni sia avvenuto, noi 
ripetiamo ‘che la nota accsntiata da parecchi 
giornali, non esiste. » 

Leggiamo nella Patrie del 1°: cit c 

« Gli è a buon diritto che le. notizie dei 
paesi danubiani hanno preoccupata per Un 
momento l'opinione pubblica, e. lasciato te- 
mere che gravi incidenti politici fossero per 
&vtenire in quella parte d'Europa. j 

« Ma l’azione diplomatica delle grandi po- 
fenze essendosi energicamente manifestata lin 
dal principio di quegl'incidenti, crediamo di 
poter ora affermare che in. questo momento 
la situazione non giustifica alcuna inquietu- 
dine. 

1a È da osservarsi inoltre che queste inquie- 
tudini sono sorte da. voci interamente ine- 
satte, le quali attribuiscono a diverse can- 
cellerie atti che mai non vennero fatti. 

« La situazione si avvia verso la calma, 
è tutto fa sperare clie i governi i quali hanno 
provocati col loro contegno i richiami delle 
potenze occidentali, si sforzeranno oggi di ri- 
parare gli errori commessi con grave danzo 
degl’interessi delle popolazioni danubiane. 

« Se l'Europa deve desiderare il manteni- 
mento della pace, gli è sovratutto nelle pro- 
vincie della Tarchia d'Europa che si derono 
secondare gli sforzi delle grandi potenze per 
prevenire che si riproducano complicazioni 
atte a nuocere al regolare svolgimento delle 
nazionalità cristiane. » fa 

L’ Agenzia -Havas ha ricevuto il seguente 
dispaccio : 

« Vienna, 29 febbraio. 

« Si legge nella Debatte: 

«Le informazioni diplomatiche che si ot- 
terinero riguardo alle voci di concentramenti 
di troppa russe ai contini della Rumenia e 
della Bassarabia, riducono quest’affare a. pic- 
cole proporzioni. 

« Risultà dalle medesime che le autorità 
russe della ‘Bessarabia invigilano -rigorosa- 
mente sui passi del Pruth, per impedire mo- 
vimenti troppo palesemente favorevoli agli 
slavi (2). 

« Gli è soltanto a questo scopo che parec- 
chie compagnie di cacciatori furono avvici- 
nate al confine. » 

Leggiamo nell’Etendard del 1°: 

« La stampa èfliciosa di Berlino lia smen- 
tita recentemente la notizia di trattative 
per la nomina di un nunzio pontificio a Ber- 
lino. 

« Una corrispondenza da Berlino, che ab- 
biamo testè ricevuta, afferma che malgrado 
la smentita da noi accennata, hanno logo 
trattative su quell’argomento fra il Vaticano 
è il Re di Prussia, e sono coronate da buon 
successo. Il nostro corrispondente si crede 
in grado di far conoscere il nome del nuoso 
nunzio. Egli sarebbe il conte Ledochowski, 
già nunzio presso la Corte di Brusselle, oggi 
vescovo di Gnesen e Posen. » 

I giornali spagnuoli assicurano che i tor- 
bidi testè avvenuti a Granata, pel caro del 
pane, furono grandemente esagerati dai di- 
spacci telegrafici indirizzati a qualche gior- 
nale di Parigi. Informazioni autentiche ridu- 
cono quei torhidi a qualche grido. I dimo- 
stranti, ch’ erano spinti dalla fame e dalla 
miseria, si ritirarono in seguito agli ener- 
gici provvedimenti dell’ autorità. Il governo 
porge soccorsi ai più bisognosi. 

Il Times annuncia che il sig. Disraeli è 
partito per Osborne, onde sottoporre alla re- 
gina il progetto di ricostituzione del mini- 
stero. La regina desiderando affrettare la 


TETRA ZZZ ZE PIRATI LI 


binetto di questo, volontieri accettando la 
qualità datagli di reggente di toga del su- 
‘premo Consiglio di Sardegna e la promessa 
formale dell’effettività al mancare deli’illustre 
€ provetto magistrato che copriva quella ca- 
rica. 

Ma ciò che egli non disse del Musio, si è 
come egli, essendo in que’ tempi come ma- 
gistrato sardo affatto èstranéo ulla magistra- 
tura piemontese, fosse nòn pertanto chiamato 
a presiedere la Commissione creata per la 
compilazione ‘del Codice Albertino, da lui 
condotta a termine. Così due Sardi, in rami 
diversi bensì, ma ugualmente principali, l'aso 
nell'insegnamento , l'alttò nella legislazione , 
Otterinéro entrambi i.primi incarichi nell’an- 
tico principato piemontese è gettarono alcudi 
di que’ semi di progresso civile de’ quali noi 
raccogliamo oggi i frutti. Ambidue furono 
uomini d'animo saldo, di coltura e di desi- 
derii superiori ai tempi loro. 

Il Dettori morì, come dicemmo, di cordo- 
glio, pochi anni dopo l'iniqua' privazione della 
cattedra. Non sarà forse qui ‘inutile ricor- 
dare, come appena fu saputa dall’ Università 
la rimozione di lui, nacquero rumori tali che 
il governo ‘si risolvette ad allontanare il 
Dettori a Milano per qualche tempo. Morì al- 
cuni anni dopo il Musio, dopo aver toccato: 
l'ottantacinquesimo anno di sua età, è senza 
aver mai voluto emettere l'attività della ca- 
rica. Egli lavorò fino all'ultimo giorno di sia 
Vita, alternando  indefesso lavoro del magi- 
strato coi più geniali ‘studi “delle lettere e 
della storia. 

In oggi queste grandi è belle figare, nelle 


fine dell’ interregno, aveva autorizzato il nuovo | 


xp del ministero a non recarsi da lei fin. 
chè non avesse composto là sua lista. 

Il sig. Disraeli impiegò tutto il giorno ad 
ottenere dai suoi colleghi la continuazione 
del loro concorso sotto la sua direzione. Tutti 
lo hanno promesso. In conseguenza non vera 
da coprire che due posti, quello del lord can: 
celliere e quello lasciato dal sig. Disraeli, 
cancelliere dello Scacchiere. Sarebbe ‘stato 
meglio sè il sig. Disraeli avesse conservato 
lé sue funzioni cumulandole con quell: di 
lord della tesoreria. Dei precedenti storici 
autorizzavano questa combinazione. Ma con 
la Camera dei comuni tiformata è che deve 
ben presto essere rinnovata, l'aumento dei 
lavori parlamentari e ministeriali rese impog- 
sibile ciò che altre volle érà possibile se non 
facile. L’amministrazione speciale delle fi. 
nanze deve necessariamente uscire dalle mani 
‘del sig. Disraeli. L’opinione pubblica indica 
sir. Staffard Northcote par. succedergli. 
sto midistro (attuale delle Indie) cominciò ja 
sua carriera politica al dipartimento del te- 
soro. Égli si è occupato molto di matetie 
finanziarie. Egli pubblicò recentemente un 
quadro critico ed intelligente dei grandi cam- 


ziaria ai quali è inerentè il nome di, sir Ro- 
berto Peel. 
Si legge nella Patrie del 1°: 


Francia avrà, tra breve, delle relazioni tele- 
grafiche dirette con l'America. 


dipendere da altre potenze per la trasmis- 
sione de’ suoi dispacci col continénte ameri- 
cano. In seguito ad accordi fra la National 
Telegraph Company e, la Sociéié du cable 
transatlantique francais è oramai certo. il 
collocamento d’ un filo telegrafico tra gli Stati 
Uniti e la Francia. » 


ATTI UFFICIALI 


sv La Gazzetta Ufficiale del 3 marzo con- 
fiene: 

3. Un R. decreto del 9 marzo, con .il quale 
il Comizio agrario di Milano, provincia ‘di 
Milano, è legalmente costituito ed è ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. La collocazione a riposo di alcuni im- 
piegati in disponibilità. 

3. Disposizioni relative ad impiegati di- 
perdenti dal Ministero della marina. 

4. Una serie di disposizioni nell’ufficialità 
dell'esercito, fra le quali notiamo la seguente: 

Thaon di Revel di S. Andrea conte Cesare 
Ignazio, maggior generale in disponibilità, fa 
collocato a riposo per anzianità di servizio. 

3. Alcune disposizioni nel personale del- 
l’ordine giudiziario. d 

______ 
SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato giovedì 12 del vol- 
gente mese: 

Al tocco, n'g'i uffizi per l'esame dei se- 
guenti progetti di legge : ‘ 

1. Disposizioni concernenti i consorzi per 
lescavazione della torba. 

2. Modificazione delle disposizioni relative 
all'abolizione della servitù di pascolo, detta 
pensionatico nelle provincie venete. 

3. Ordinamento forestale. 

Alle 2, in seduta pubblica per la distus- 
sione dei progetti di legge : 

a) Bilancio delle spese per l'esercizio 1868. 
_5) Spese straordinarie per lavori  marit- 
timi. 

E successivamente di quegli altri che si 
troveranno in pronto, e per primo di quello 
sul riordinamento del notariato: 


quali le qualità morali rispondono a quelle 
dell'ingegno, e il costume domestico è una 
fedele riprova del pubblico, sembrano smar- 
rite. Che è cid? forse che Îa pianta uomo in 
Italia è intristita? Noi crediamo che nom 
sono gli uomini che facciano difetto, bensì 
le istituzioni ancora troppo. giovani e po- 
sticcie. , 

Ma il Manno non si distese gran fatto in- 
torno a questi numi perchè si proponeva di 
parlarne in altro volume di ricordi, che sem- 
bra da, alcune parole: in. principio del libro, 
avesse in animo di scrivere. O forse, perchè 
noù lo ditemo? la tempra di costoro era Wopî® 
diversa dalla mite e alqranto pieghevole in- 
dole del letterato sardo. Egli era nato per es: 
sére l'amico d’Augasto è non il compagno di 
Papidiano, € il suo ingegno elegante, acuto, 
ma non robusto, si piaceva di troppo Dei 
tepori della reggia per ricordare efficacemente 
là memoria di questi due uomini. 

Queste parole non sono nè uwn'aécusa; fil 
tn rimprovero, ‘ima ‘un omaggio sila veriti. 
Il tempio della fama del resto è bem capace 
e ciascuno vi può collocare il simaalacrò delle 
proprie sembianze, purchè il simulacrò sia 
fedele è rammenti un benefizio qualsiasi alla 
gratitudine del posteri. E il Manno lascia di 
sè un monumento che può bastare a qualan- 
que nobile ambizione. Gli italiani ‘tutti è 1 
sardi in ispecie serberanno imperitura me- 
moria dell’uomo che acquistò all’isola Ja cit- 
tadinanza nelle lettere pairîe, e che all'e- 
strema ora parlò così affettuosamente della 
sua tetra natia. po 


biamenti recati nella nostra politica finan-, 


< Crediamo di poter annunziare che la 
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NÉ. poi le sedute come corpo 
legislativo, il Senato è convocato come Alta 
Corte di giustizia in Camera di Consiglio il 
giorno di lunedì 16 stesso mese alle ore 2 
pomeridiane. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 3 manzo 
Presenza DEL conmenpATORE Lanza 

La seduta è aperta alle 1 12 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione intornò ad una pro- 
posta del deputato Rossi Alessandro relativa al- 
l'abolizione del corso coatto de’ biglietti della 
Banca nazionale. 

Svolgimento di una proposta di legge del de- 
putato Alvisi per istabilire una tassa di famiglia 
in sostituzione di quella del macinato. È 

Il numero dei deputati presenti è molto scarso, 
ragione per la quale sì procede all'appello no- 
minale. 

»I REVEL SI lagua che il ministro della guerra 
abbia pubblicato dei documenti sopra gli affari di 
Roma senza sua autorizzazione ed a sua insaputa. 
Doppiamente poi si lagna che siano stati pubbli- 
cati i documenti n° 49, 136, 138, 139 e 141 i 
quali, essendo d’un carattere pienamente privato, 
non potevano essere messi alla luce senza la 
scienza di chi li ha ricevuti, e senza l’autoriz- 
zazione di chi li ha scritti. 

Protesta perciò formalmente contro questa 
mancanza di delicatezza per parte del ministro 
della guerra. x 

BERTOLÈ-vIALE racconta come negli in- 
cartamenti ufficiali si trovarono i documenti ci- 
tati dal signor Di Revel inseriti per copia con- 
forme, Se ciò fu fatto gli è evidentemente per- 
chè facevano parte dell’incartamento stesso. 

mevet dice che per pubblicare quei docu- 
menti bisognava per lo meno interrogarlo, per- 
chè egli noù avrebbe potuto accordare l’autoriz- 
zazione della pubblicazione senza ottenere pure 
il consenso di chì li aveva scritti, così protesta 
non perchè gli dispiaccia che il contenuto di 
quelle lettere sia stato conosciuto, ma perchè gli 
pare che quella pubblicazione non poteva farsi 
a sua insaputa. 4 

BERTOLÈ-VIALE (ministro) ripete lo cose 
già dette insìstendo sul fatto che i documenti di 
cui trattasi trovavansi inseriti per copia con’ 
forme negl’incartamenti ufficiali. 

L’incidente non ha seguito. 

L’ordino del giorno reca il seguito della di- 
scussione ictorno ad una proposta del deputato 
Rossi relativa all'abolizione del corso coatto dei 
biglietti della Banca nazionale. 

Si dà lettura di due progetti di legge presen- 
tati sopra questo argomento, uno dal deputato 
Semenza e l’altro dall’en. Finzi. 

xanzi ha la parola per svolgere il suo progetto 
di legge. Rammentando la proposta fatta dal 
deputato Rossi, l’oraterè non crede che il pre- 
stito sia il mezzo migliore per togliere dal corpo 
der paese quella piaga che è il corso forzoso. 
Non crede che il paese possa accettare l'idea di 
un prestitò e cita per prova i cattivi risultati 
di quello del 1866. Non ravvisando perciò op- 
poriuno il progetto dell’ on. Rossi ,. l'oratore si 
decise a fare una proposta. 4 

‘ Difende l’ on. Scialoia dalle accuse alle quali 
fa fatto segno e non crede che quel ministro 
procedessa leggermente allorchè decretò il corso 
forzoso. î 

L’ oratore dimostra come siano necessarie due 
cose; una di ottenere sollecitamente il pareggio 
dei bilanci onde far cessare le cause che esi- 
gono straordinari bisogni, e altra quello di tro- 
vare il modo di riacquistare il nostro credito 
che ora abbiamo quasi distrutto. 

Bisogna perciò che il ritiro della carta pro- 
ceda di pari passo col pareggio dei bilanci. 

L’on. Finzi entra poi a spiegare come fra lo 
Stato e la Banca esiste un .connubio che è fa- 
tale al paese e dimostra essere necessario ed in- 
dispensabile che cessi al pfù. presto. La Banca 
poîrà rendere utili servigi al paese soltanto il 
giorno in cui sarà emancipata @ staccata dallo 
Stato. 

L’oratore dimostra poi che tutto il bisogno del 
pubblico si concentra nei piccoli biglietti i quali 
servonoalle minute transazioni, epperciò prendendo 
per base un calcolo statistico, prova che se il go 
verno emettesse per 300 milioni in biglietti molto 
piccoli, questa carta non perderebbe in confronto 
dei biglietti della Banca, perchè è evidente che 
chi ha da fare un pagamento da 1000 lire non 
si porta dietro 500 biglietti da 2 }ire ma prefe- 
risce un biglietto da mille: Tutto sta ‘nel modo® 
di fornire al pubblico un numero di biglietti pic- 
coli che basti alle minute transazioni. Ora è pro- 
veto dalle statistiche ché î biglietti piccolì st- 
tualmente in circolazione ammontano a circa 300 
milivni. 

L’emissibhe di 300 milioni di piccola cartà 
governativa sarebbe. una misura ovvia e prov- 
Vila, perchè ci risparmietebbe i milioni che pòr- 
diamo în iînteressi, restituirebbe ai biglietti della 
Banca il loro integrale valore fiduciario, farebbe 
ricomparire le specie metalliche ,. e renderebbe 
facili le piccole transazioni giornaliere del cit- 
tadino. 

L'on. Finzi svolge; lungamente questo argo- 
ut meraviglia dell 

i si la della severità, colla le 
l'on.. Ferrara trattò Ja Banca, e crede “i se 
l'inchiesta da ‘lui: proposta si facesse, la Banca 
potrebbe provare luminosamerite ‘che essa non è 
colpevole di leggerezza 6 di poca prudenza nelle 
sue operazioni. 

Egli dimostra poi che dando'eorso forzoso ai 
piccoli biglietti governativi oltrechè pagare con 
sssî la Banca si avrebbe il vantaggio di 
ammortizzare questi nuovi 300 milioni in tante 
annualità coll’equivalente degli interessi chu ora 
paghiamoalla Banca stessa e delle differenze d’agio 
pagate dall Stato: 

Ribatte pvi molte delle cose dette ieri dagli 
ou. Finzî è La Porta e fuccomanda vivamente 
alla Camera di studiare il suo progetto di legge, 
credendo che in esso qualche cosa di buono 
ci sia . 


mento, che è la basa precipua. del suo progetto | 


VviacAvA trova ancor egli necessario di porre 
fine al corso forzoso, ma crede che questa mi- 
sura non debba esser disgiunta dai provvedimenti 
finanziarii resì necessari per pareggiare il bi- 
lancio. Bisogna fare nuovi sagrifiti e votare co- 
raggiosamente altrè tasse. Soltanto non si po- 
trebbe per esempio votare il macituto senza in 
pari tempo togliere il corso forzoso perchè es- 
sendo noi obbligati di ritifare dall'estero molta 
quantità di grano, pagandolo in oro, ron si pa- 
trebbe colpire questo prodotto sènza Pilina to- 
gliere la tassa dell’aggio che gravita sopra di 
esso. Bisogna che il ritiro della carta vada di 
pari passo col pareggio dei bilanci, bisogna im- 
porre nuovi sagrifici al paese, faré risorgeré il 
nostro credito e sopratutto è necessitiò che lò 
Stato mantenga tutti i subi impegni, perchè att 
una nazione è permessa la povertà ma non la 
disonestà. 

Combatte la proposta Ferrara è trovà Ché il 
prestito è il minore dei mali. 

Consiglia inoltre di nominare una Commissione 
la quale dopo avere conferito col ninistro delle 
finanze, suggerisca il modo migliora di ottenere 
il ritiro del corso forzoso. 

LUALDI dimostra bon esser veto ciò che dis- 
sero taluni che cioè il corso ‘forzoso sia un be- 
nefizio alle nostre industrie. 

L’oratore si estende luogamente sopra questo 
argomento e passa poi a dimostrare i danni che 
la circolazione coatta della carta produce àl com- 
mercio in generale ed individualmente a tutti i 
cittadini. : 

(La Camera è deserta e disattenta). 

L'on. Lualdi continua lungamente a parlare 
proponendo come unico mezzo per salvate il 
paese un prestito forzoso ripartito equamerità 
sopra i possidenti e dimostra che la nazione 
deve fare questo ultimo sforzo per toglierle d'ad- 
dosso quel peso che è il corso forzoso. 

Dice che voterà le altre imposte ma tion ap- 
proverà il macinato, poi passa: ad annunciare 
quali dovrebbero essere, a suo avviso, le riforme 
richieste imperiosamente dalle nostre condizioni 
attuali. Reclama sopratutto la presentazione della 
legge responsabilità ministeriale. 

Dice che il macinato è una tassa che fa 
rebbe, dèi mugnai tanti carnefici. Deplora il 
sistema di colpire sempre il povero. Crede che 
il macinato sia una tassa problematica e vorrebbe 
che si adottassero in luogo di questa imposta, dellè 
tasse fisse. Vorrebbe che si modificasse la tassa 
sulla ricchezza mobile în modo che cessasse di 
esserè una tassa di nfisetia. 

Il limite minimo dovrebba essere 2500. lire. 
Consiglia il ristabilimento della ‘tassa patenti 
estesa a tutti coloro che esercitano èrte; indu- 
stria 6 professione, senza eccezione ; 1’ allarga- 
mento delle basi sulle quali riposa la tassa sugli 
oggetti di lusso, come cani, cavalli è domestici, 

PRESIDENTE annunzia che la Commissione 
inesricata di assistere al ricevimento delle ceneri 
di Manin a Venezia, che avrà luogo il 22 marzo, 
© per la quale fece invito il sindaco di quella 
città, sarà composta degli onorevoli Restelli, De- 
pretis, Mari, Crispi e Cosenz. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 


TT Tapiro 


CRONACA DI FIRENZE 


Giovedì , alle ore 1 pom., nella R. Acca- 
demia delle arti del disegno, il prof. Aleardo 
Aleardi tratterà dell’arte in una lezione inti- 
tolata : Una corsa a Pompei. 


Lunedì, 2 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestavatio alcuni oziosi , nonchè 
un individuo imputato di furto. 

È statò pubblicato il fascicolo del mese di 
marzo della Nuova Antologia. Pubblichèremo 
domani l'elenco delle materie. 


Nella giorriata del 1 marzò il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 14,0 e la minima di 4+- 8,0. 

Minima nella notte del 2 marzo + 6,5, — 
Pioggia nelle ore ant. mm. 1,9. 


Nota dei defunti del 2 marzo. 
Gambacciani Gaetane, d’ anni 52 — Ms- 
gnelli Santa, id. 56 — Paoli Argia ,-id. 27 
— Serafini Giuseppe, id. 41 — Porcheddu 
Gio Maria, id. 21 — Bracali Rosa, id. 81 — 
Petrai Luisa, id. 88 — Cappellini Vincenzo, 
id. 40 — Vettori Angiola, id. 35 — Trama- 


} gini Rosa, id. 67 — Marchionni Antonio, 


id. 78 — Gelli Bernardino, id. 59 — Ravisi 
Anna, id, 70, 6 

Più, 2 batbini che rifà avevano ‘ancora 
6 anni. I 
« Gli atti di nascita detittiziàti nello stesso 
giorno furono 26, cioè 12 maschi, 11 fem- 
mine, é 3 nati-morti. 

Matrimoni del 1° marzo. 

Ghiron Boccasoto, legale, di Casale, e Nah- 
mias Minerva Fortunata, benestante, di Ales- 
sandria, 

Rossi Natale, ortolanoy di Casellina e Torri, 
è Martini Erminia, alt: @ cata, di Firenze. 

Moretti Lorenzo, pollaicio, di Firenze, e 
Varlecchi Flavi?, stiratrice, di Firenze. 

Del.2: 

Ventuti Filoteo, chirùrgò dentista, di Ma- 
ceratà, è Grossi Elvira, attonidente a casa, 
di Firenze. 3; 

Sardini Luigi, armaiuolo ;, di Firenze, e 
Versi Emilia, attendente a casa, di ‘Firenze. 

Ferratti Daste, calzolaio, iti Siena, e Bel- 
locci Giovanna , maestra discnola , di Fi- 
refzè. iL 

Ungheretti Giuseppe, eserc»nte in farmacia, 
di Livorno, e Siovammini. Gi aseppa, atter- 


Î 


dente a casa, di Vicchio di Mugello. | 


ne 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella scorsà decade, scrive iù data del 
1° corrente l’ Indicatore; rivistà delle opera- 
razioni della Società anonima per la vendita 
di beni del regno d'italia, i risultati degli in: 
canti è delle trattative private furono a 
soddisfacenti, essendo steta notificata |’ alié- 
nazione di 66 lottr per il complessivo im- 
porto di £. 699,114 89, così ripartite fra‘i 
diversi circoli delle Direzioni compartimen- 
tali: Ancona, lotti 10 per L., 61,266 78; 
Aquila, 3 pet L. 1,873 17; Bari, 1 per 
L. 10,888; Chieti,, 19 per L. 21,841 23; 
Firenze, 15 per L. 212,187 45; Modena; 4 per 
L. 137,344 54; Napoli, 11 pet L. 240,008; 
PotehZa, 3 pet L. 13,708 78. 

La Società incaricata delle vendite, avendo 
di recente potuto otienere n conveniente ri- 
basso di prezzo pei beni del Modenese e del 
Reggiano , li esporrà quanto «prima all’ in- 
canto. 

— Leggiamo in datà del 2 corrente nella 
Lombardia : 

Lo splendido ballo dato da S. A. R. il 
principe Umberto in assenza dell’augusto suo 
genitore, nel reale palazzo, riuscì anima- 
tissimo. S. A.ventrò nelle sale verso le 9 e 
cominciarono subito le danze, che si pro- 
trassero sino a tarda ora. Tra la schiera 
numerosa delle notabilità politiche nom no- 
teremo che il signor Rattazzi collà sua 3i- 
gnora. 


— Com'è noto, scrive il Pungolo di Milano 
del 3, a Parabiago fu istituita una casa fi- 
liale al Patronato pei liberati dal carcere, 
ove è raccolto un buon numero di giovanétti, 
atti a qualche méîtiere, che esercitano, è 
profitto dell’ istituto. Ora, da qualche tempo 
si sussurrava di un crudele ed orribile si- 
stema di punizioni, indegno dei tempi, e con- 
trario ad ogni principio di umanità, adottato 
in quello stabilimento. 

L' autorità giudiziaria si commosse a tali 
voci, e giorni sono vi praticò improvvisa- 
mente una visita, in seguito alla quale si è 
constatato che tali voci noa erano destituite 
di fondamento. Sippiamò che si sta esten- 
dendò un rapporto su questo fatto; noi at- 
tendiamo ‘a pubblicare le emormità commesse 
dai preti preposti alla direzione di quell’isti- 
tutò, allora che potremo avere le precise con- 
clusioni di esso. 


— Oggi, scrive il Precursore di Palermo 
del 1° marzo, alle 2 pomeridiane, alla Corte 
delle assisie, ove si discute la causa contro 
il capo di malfattori Angelo Pugliesi, detto 
D. Peppino il Lombardo, avvenne un fatto 
gravissimo. 

S'udì come una rottura violenta d'un vetro 
della finestra in prospettiva del bauco degli 
accusati nel processo Angelo Pugliesi, quando 
questi, levatosi, disse che il quarto compagno 
della sua ringhiera, Biagio Biggica, era stato 
ferito al petto. 


Quel colpo era stato di carabina Montecri- } 


sto,come lo dimostra la palla, che fu consegnata 
al presidente. La ferita fu alla clavicola, ma 
non molto grave. 

C'è un processo nel processo. 

Fu un allatme: le case contigue alla fine- 
stra dalla quale partì il colpo sono gremite 
di forza pubblica. 

Il colpo, com’ è naturale, pare sia stato 
diretto all’ unîto importante bersaglio che è 
il protagonista del celebre processo Angelo 
Pugliesi, seppure non fu tirato per creare 
un disordine ed una fuga dei colpevoli. 


Infortunio. — La Gazzetta dell Um- 
bria di Perugia del 2 .corrente scrive che, 
nelle notte del 22 febbraio, mel comune di 
Montone avvenne una grave disgrazia. A 
notte molto avanzata si sviluppò un violento 
incendio in una capanna, piena di paglia e 
fieno, presso la casa di abitazione di un tal 
Migliorati, mentre in quella capanna stavano 
a dormire Giovanni Zanganelli e Giuseppe 
Leonardi, lì coricatisi dopo avere assistito 
ad un ballo nella casa stessa del Migliorati. 
1 tentativi fatti dalla famiglia di quest'ultimo 
per dominare l’ incendio riuscirono inutili, La 
capanna fu interamente distrutta, e l infelice 
Zanganelli rimase vittima del disastro. Il 
Leosardi riportò più lesioni; ma fu salvo. 
Per le investigazioni fatte prontamente dalle 
aùtofità, pare che questa grava disgrazia sia 
stata sffatto accidentile; forse elletto del 
fuoco. caduto dal sigaro 0 dalla pipa del Zan- 
garelli o del Leonardi. 


Un asinò în pegno. — La Patria di 
Napoli, del 1° marzo scrive : s 


A Portici, un forestiere, fermatosi al por- | inesuttà, è stato creato in memoria dell'unione | Remdità italiana 3‘ |. . : 
tone dell’ Albergo delle Rusrie, f>° chiamare; 
una carrozza da nolo per farsi condurre a; 


Resina, ove diceva dover ritrovare vari si- 
gnori stranieri Che venivano ‘da ‘Sorrento pet 
fare una gita al Vesuvio. Il portinaio del- 
l'albergo contrattò la carrozza per otto lire: 
Il cocchiere ; il quale non pensava a mile, 
sferza i cavalli e via d: galoppo per Resina. 
Appena arrivati, il signore si mostrò tatto 


e della necessità di dover rifare la via sino 
a Portici. Prese a Nolò iù somaro, è con 
quel passo tra.lo svelto. ed il pesante del 
ciuco: arriva = Portici; scende dinanzi la 
bottega dell’ orologiaio Luigi Spedaliero , e 
sceglie due orologi tra i migliori che quegli 
aveva; dice volerli fare osservare sd tm suo 


i attese per niollè ore che il forestiere tor- 


) Rasse a riprendersi il suo onesto quadrupede, 
| che, attaccato ad un muro, languiva per la 
| fame. Ma attese invano. Il cocchiere aspetta 
| ancora che il signore torni a pagargli le otto 
lire, Il più fortunato fra i trè fa il padtone 
| del somaro che potè riavere il sto, sebbené 
| stentasse molto a salvargli la codà che vo- 
i leva per sè l’otologiaio, e le orecchie che vo- 
| leva ritenersi il cocchieè per éonto Suo. 
Sorgentè di mafta. — Al Nord del 
29 scrivono da Pietroburgo in data del 29 
| febbraio, chè una nuova sorgente di nafta è 
| stata scopertà ‘a Koudako nella valle del Kou- 
| ban fiél Caucaso. Quella sorgente fu trovata 
| a 274 piedi di profondità, e dà circa 6000 
! setchié di liquido al giorno. 


i NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


La presente discussione del corso for- 
| zato varrà se non altro. a provare al paese 
che la quistione è più grave e complicata 
{ che a prima vista non appare. Allorchè le 
| ricette si moltiplicano, si ha ragione di 
| conchiudere che la malattia è assai grave. 
E le ricette sono già molte. Il prestito for- 
zato dell'on. Rossi, la carta moneta gover- 
nativa dell’ on. Ferrara, Ja carta moneta 
per le transazioni col governo, dell’ onore- 
vole La Porta; non erano che un «saggio 
| delle medicine che si propongono per gua- 
rirci del corso forzato. 

Due progetti di leggi furono letti oggi 
| alla Camera, l'uno dell’on. Semenza, l’altro 
' dell’on. Finzi. Entrambi sono pel rimborso 
| del prestito della Banca con. carta gover- 
| nativa. L’on. Semenza vuole che i 278 mi- 
i lioni dovuti alla Banca si convertano in 
! piccoli biglietti, che tre mesi dopo la con- | 
segna di questi, la Banca ritiri i biglietti | 
| al disotto di 20 lire, che il corso forzato 
; cessì, che la carta governativa si estingua | 
“ mercò di un’imposta addizionale di 28 mi- 

lioni sui beni fondiari; che potrebbe  an- 

| che ascendere a 37,800,000 lire, qualora | 
Îl governo non avesse trovato a collocare | 
‘i 250 milioni in obbligazioni ed a rim- | 
| borsar la Banca degli altri cento milioni, ‘ 
che verrebbero in aumento della circola- | 
‘zione forzata. s i 
L’on. Finzi propone l’ emissione di 300 | 
| 


milioni di carta governativa, di cui 278 | 
milioni servirebbero per rimborsar la Banca. - 
Sarebbero piccoli biglietti pel commercio | 
{ minuto, che non potrebbero entrare nei 

| grossi pagamenti che per cento lire. Tre 
| mesi dopo la consegna de’ nuovi biglietti 

cessa il corso forzoso a vantaggio della 

Banca. La nuova. carta dovrebbesi estin- ' 
guere ‘in cinque anni a cominciare dal 

1870, per cui dovrassi nel bilancio di . 
‘ quell'anno stanziare la spesa di 60 milioni 
| e così di seguito sino al 1874. 

Queste due proposte adunque si risol- | 
vono anch'esse nel sostituire la carta go- | 
vernativa a quella della Banca, in propor- | 
zioni limitate, è vero, ma pur sempre; 
| carta. j 
L’on. Finzi, a cui toccava la parola, ha | 

| 


| svolto il ‘suo progetto; ed il-suo discorso 
| fa ricco di considerazioni pratiche, sopra- 
{ tutto nella confutazione dell’ on. Ferrara e | 
nella difesa che ha assunto della Banca 
nazionale, sul cui portafoglio l'on. Ferrara 
aveva gettato qualche sospetto. Noi conve- 
niamo coll’ on. Finzi che il paese non è | 
nelle condizioni povere e miserrime come | 
lo dipingono gli esageratori; ma guardia- | 
moci dal cadere nell’eccesso contrario. L’o- | 
norevolé Finzi ha però sostenuto che il | 
corso forzato dev essere levato quando si | 
venga al pareggio. Allora, creda pure, noù 
farebbe più di bisogno di carta gover-| 

nativa. I 
Dopo l'on. Finzi parlarono gli on. Via- 
cava e Lualdi, entrambi fautori dell’ im- 
prestito forzato, per togliere il corsò for- 
zato. f 


| Sappiamo che l'Ordine della Corona d’Italia; 
| del quale aleuni giornali hanno data notizia | 


al regno d'Italia della Lombardia e della Vé- 
nezia, e per tener tnogo dell'Ordine della Co- 
rona.di ferro, creato da Napoleone I, ma che 
continua (probabilmente come memoria sto- 
rica) a distribuirsi dall'Austria. . 

Il pensiero. di cercar un Ordine nuovo na- 
cque, si può dire, ad un tempo colla costi- 
tuzione del regio d° Italia: Poco dopo fu isti- 
| iuita @ tal uwopo juna Commissione, a cui ; 


| conturbato di aver dimenticata qualche cosa, : partecipavano italiani delle varie parti del, 


regno. Essa condusse a termine il suo lavo: 
to, che non ebbe seguito: L'Ordine allora pro 


| posto si chiamava della Stella d'Italia. Dopo | 


 Impr. comun. 5 "le 


| creto il quale fa segnato dal Re gran Mae- 
stro, il 20 dello scorso febbraio. Il numero 
dei cavalieri delle quatiro classi più elevate 
è determinato nella stessa misura di quello 
riformato dei Santi Maurizio e Lazzaro: Il 

Governo intende che la nuova decorazione sia 
| dispensata con molta parsimonia, ed a pèr- 
Sone ché giustifichino il distiàto onore che 
loro sarà conferito. L’ attribuir al governo il 
disegno di crear un Ordînè per aveilirlo sul 
suo nascere è cosa tanto assurda ché non 
| Vale là penà di chiamarla calumiiona. } 


Drspacti EcerrrIci 


| [AGENZIA STEFANI] 


| Madrid, 2. — Vennè proibità l'esportazione 
dei cereali. 
Francoforté, 2%: = È giltò qui il principe 

Napoleone. = 

'arigi, 3. — ]l Moniteur'anntinzia che Pitti: 
peratore prenderà il lutto per tre settimane 
in occasione della morte del re di Bavierà. 

Washington, 2. — La Camera dei rappre- 
sentanti ha approvato l'articolo col quale. si 
accusa il presidente Johnson d'avér violato 
le attribuzioni del suo ; uflicio colla destitu= 
zione di Stanton e colla nomina di Thomas 
senza il consenso del Senato. 

La Camera adottò pure l'articolo ché ac- 
cusa Johnson d’aver violata la leggè sull e- 
sercito, cercando d'indurte il generale Emory 
ad ubbidire ad orditii ché non erano stati 
trasmessi dal genèrale Gratit, comandante in 
capo dell'esercito. 


Stoccolma , 2. — La Catiera dei deputati 
votò il progetto di legge pel mantenimento 
della pena di morte. 
| Madrid, 3. — Un decreto proclama lo 
| stato d’ assedio in una parte dell’ Altà Ara- 

gona, non per tenere in freno le bande car- 
| liste, ma bensì per reprimere efficacemente 
| il contrabbando, che ha preso insolite pro- 
| porzioni. 

Brest, 3. — Si ha da Nuova York in data 
del 22 febbraio : 

L’ insurrezione del Yucat:n è terminata. 
Ebbe luogo una battaglia a Merida, nella quale 


| il capo degl’ insorti rimase ucciso. La città 


di Tamipfcé, occupata dagl'itisorti, è blocdata 
dalla flotta Miéssicana. — : ste 
Berlino, 3. — Il principe Napoleone arriverà 
qui dontahi. i 
Londri, 3. — Lo Stendard smentisce che 
sîa statà conchiusa tn’ alleanza fta l'inghit- 
terra. e alcune potenze occidentali. 
Chilubirà della Borsa di Parigi 
Parigi, 3 nano 
2 
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| la fausta, riunione della Venezia si è creduto 
| convenienté di creace un muovo Ordine; ed 

essendosi in patî feitipv' riavuta Ja Corona di 
! ferro ole l'Austria aveva asportata, sorse il 
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"Borsa di Torino del 2 marzo 


cognato chie trovavasi nel vicino caffè, è per | pensierò di chiamarlo Ordine della Corone | Gorso legile 52 10 |. 
guarentìa gli lascia il somaro. Lo Spedeliera | d’Italia. Compiuti gli studi ne fu steso il de-' Banca Naz, C. d. m. inc. 
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ENRICO ANDREOSSI ° ©. 


Imporiazione di Seme di Bachi da Seta del. Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 


Le sottoscrizioni a compimento del Cepitale Sociale si ricevono presso i) 
[Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sigg. Gio. Steiner e figli. Bergamo. 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano. 
oltre il 30 Aprile p. v. i oo 
Le "Caratare sono dit. doo0 - Mille - pagabili L. 300 in A rile, il 
rimanente in Agosto e alla consegna dei Carioui come ai $ 4, B, 6, delle 
Statuto Sociale 1868-69. ee Bre densi î 
Gli acquisti dei Cartone al Giappone saranno diretti‘ dai signori Enrico 
ssi e Fietro Frigerio. ) 
La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del 
Socio. ©. i ; 
Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca 
lalla Ditta Emrieo Andreossi e Comp. Bergamo. 


esta pasta calma in pochi giorni le costipazioni di petto le più inveterate.— 
1 la cina Sciro] nt L. 4 la boccetta. — Tan, farm. di 1% classe, già 
interno degli ali, solo propr. e suce. is, place des Petits-Pères, 9). — In 
le 3; in Firenze alla farmacia 


Goccie 


RIGENERATRICI 
del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, Ie convalescenze, ecc. hi 

Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta basta nella maggior parte 
dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: à 


il metodo di cura di più che 200 malattie 


Prezzo del Trattato L. 1 50.—I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 
— Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 

Della Martora — Bari, is — Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — Messina, 
Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo e Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


GS sicuri DesERNARONI 


Pago sempre Fame Prantalio POLGAlA dell’Brmita 
com) lî vegetali semplici, e prive di marcotici riscono pre- 
digiosamente ala bce all'stomani la Sa melip ln pnussdian 
tolata o debilitata di cantanti (specialm 
L. 2 50 la scatola, con. un timbro a secco nel fondo 
di pugno dell'autore, onde svitare falsificazioni 
infezione balsamieo-profilatiea è l'urica che guarisce in pochi 
iorni igienicamente le gonorree incipienti è crunithe, guccetto è n bianchi senza 
i di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
o L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 
neo generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, farmacia Pieri, 
via della Condotta; farmacia Reale al Duomo; farmacia Signorini in Poria Rossa 
C) 


Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, l'erraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, Bi i, Ravizza, Manzoni; Napoli, appiani Leonardo Romano; 
Livorno, Crecchì ed doge ; Bari, Lippolis; Roma, Si erghi, e lo due farmacie 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via lavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. ; 


Cosmetico Chimico 


Senza nitrato d’argento tinge in nero, castagno e biondo, non macchia 
la cute, nè le mani. — Questo nuovo cosmetico, composto assolutamente 
di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla capellatura.. 


Egli è di grato odore, ed offre alla toeletta i bramati comodi e van- 
taggi prima d’ora non ottenuti, poichè il suo colore resiste, e nel farne uso 
non macchia le Nè la cute, ed è innocuo alla salute, rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido e morbidezza. 

Prezzo L. 120 — Franco per tutta Italie L. £ 60. 
\_ Contro vaglia all’agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour. 

27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico del commitente, s 


Igiene della. Capigliatura 


SUCCO CONDENSATO 
della corteccia di noce S. Giovanni 


Col quale ritorna il color naturale alla capigliatura ed alla barba, senza recar 
alcun inconveniente alla salute delle persone che se ne servono, "essendo una 
sostanza tutta vegetale. Scatola con istruzione, L. 4. 

Psa Sole Panini Aes Ca RR i Cavour, N° 27, Firenze. 

N. B. edisce le (però ove vi è strada ferrata diretta) contro va- 
glia o francobolli. Trasporto a carico del Committente. 1 


PUBLICATIONS INTERESSANTI 


Belliol (doeteur). — Conseil: aur hommes affaiblit trait6 des maladios 
chroniques & rise age cu Grotte sa Spe des organes 
FIAT Stiite des excès de la jeunesse et del'ge mur, des pertes seminales, 

‘onanisme ou habitudes secrètes, de la stérilite chez les deux sexes. Des maladies 
wenériénnes, des dartres, des scrofules. Des maladies des femmes, affections ute- 
Tines, àge critique, de l’affaiblissement dù aux maladies du cerveau, de la moelle 
Quare, du Paga BISI Li) organes de l'économis:des àges, des 

\péramients, consei vi ls. 1 vol. avecun H x 
trait de l’auteur de pages 4240. Paris 1859. L. 7 50. da 


È ufide pratique des Bolssens gareuseg l i- 
mentaîre, hygiéniguo et industriel, pour le fabricant et io corsie Ah 
n elle et €. &lover. — Troisiéme édition, illustrée de 


80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume de #82 pages. Paris, 1866. — Fr. 8, 
Monographie des Mèmerrhoides, ou traitò pratique de cas di 
par le docieur Audrè Lebel 17 edition. 1 vol, Paris 1988, he 8 80, aes 
On expédie franco en province, contre Mmandat de poste ou timbres-poste, en 
sadressant d l'Office General d'Annences sur les journaux d'Augruste Dal 
Nexromi , Vis Cavour, No 27, A Fioremoe. oe CAUETIate Dante 


SOCIETÀ BAGOLOGICA | 


Si ricovens eselugî $ 
dial a dell'Estaro diralta da è Dicssu Yerreai, viz 


4 


reali 


La Fotografia Commerciale 


vaglia postale. 


meri ogni 6 giorni, cioò 10 al mese, 
Ja colore — L. 5 


france in tutto il Regno. 


POLVERE ROSATA, 


DI RIGAUD E €. 

Questa polvere preserva la pelle dai 
rigori dei venti e del freddo, comunica . 
una dolce freschezza e previene le espul- | 
sioni cutanee. E superiore alle polveri | 
di Riso e Cipria. Il suo profumo delizioso. 
L. 1 50 al pacco. I 

Deposito esclusivo in Fireuze ‘presso | 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
In Genova, Lertora. 


| 


@fè. Una botti 
PER LIRE 4 30 gia ai vino | 


scelto del 1864 di Terrensano (Foscana. | 


Dirigersi dalla ditta 4. Lante Ferroni, | 
via Cavenr, n° 27, Firanze 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, è far nascero la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- | 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytrea 
non avevano che il nome; la pomata che | 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è | 
vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una. persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo d’ogni vasetto L. 8. 

Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Quest'inchiostro che è assai in uso in 
Inehilieroa è il più comodo ed il più in- 
delebile; la serittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di sorivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
TorLo talvolta anche una perdita di bian- 
cheria. 


Prezzo L. 1. i 
Deposito preso A. Dante Ferroni, via | 
Cavour, n. 27, Firenze. 


LIBRI INTERESSANTI 


1 Misteri di Venezia scoperti e pubbli- | 
cati dall’ ultimo rampollo di uno degli 
ultimi Dogi — 12 volumi iu .18.0 di | 
compieasive pagine 1952. Milano 1865. 

ire 


Violante di Cardina o la Corte di 
Roma ai tonpi di Paolo IV, per Felice | 
Venosta — Un volume di pag. 160.° 
Milano 1861. L. 1, I 

Guglielmucci (Vincenzo). La Monaca di | 
Casa, racconto moderno — 1 volume di 
pag. 300. Mitano 1853. L. 1. 

Piccardo ASTORIA): Dell’oreficeria © 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. ì 50. 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera di Er- 
nesto Ovidi. — Un vol. in 8° di pag. 
160. Roma 1864, L. 2. 


‘grandezze con precisione di rettilinee senza alcuna alterazione. 


i lunque riproduzione di ogni n 
prefir della ina di 40 De 60 centimetri e L. 3 le consecutive ,, 
‘e così in proporzione pergle altre grandezze. 
Riproduzione di qualuuque disegno o di un ritratto 

L. 4 la prima dozzina 

» 3 le consecutive 

» 20 per 100 copie 
Biglietti di visita con indirizzo e ritrattino sul canto 


Copie, sta OLGRIMAULT.E CFA 
» 100— » 18 


Chi non può recarsi in persona inviare franco un Ritratto in fotografia con 


La Caricatura in Fotografia in biglietti da visita — Escono 2 nu- 


Vaglia postale anticipato intestato al Direttore della Fotografia 
sE due cara corso Tintori, N. 35, Firenze — Chi spedisce 


| sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 


| tura succedendo la guarigione del salso 


RIGHI FARM 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUGGA 

alveo i di DIL 3 
Mancando ituttora in molte città importanti del Regno una rivendita au- 
torizzata e riconesciuta da ta R. ammini ione per le acque di Mon- 
tecatini, proprietà. dello Stato, la Direzione avverte coloro che volessero ac- 
cettare l’incarico, essere. disposta a concedere dei depositi «con certificato. 
cpO pupa ni Depositario al quale verrebbero fatte le maggiori possibili 
acilitazioni. 
Per maggiori schiarimenti indirizzarsi alla Direzione delle RR. Terme. 


Na sormontato tutte questa dilicoltti | — Bagni di Montecatini 1° 1868. La pinezioNe. | 


andezza al prezzo, p. e. di L. 10 


4 


SCIROPPO D'IPOFOS 


pì 


ti 


Le più serie osservazioni fanno considerare questo medicamento come lo spe 
cifico più certo delle. malattie tubercolose di polmone, e un. eccellente rim 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi. e contro l'asma. Sotto la sua 
influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano 6 l'ammaalato riacqui- 
sta rapidamente la salute. È (4) 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — 4ir 


In nero — L.8 
nica, Via Tornahuoni; Farm. Groves, Bergognissanti. — Milano, farm. di Carlo 


Erba e presso la farm. Manzoni a C., via Sala, n. 46; a Livorno, farmG. Simî. 


UL FRGATI MERLUZZO FEANDEINOSI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Milian 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ‘ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo siato coso olire quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
| POlio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello che l’uso del 
ferro impartisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall’antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui si serve fanto spesso anche il medico .0g- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 3. — Deposito in tutte le farmacie d’Italia. 


Gratis 
Alle persone che ne faranno domanda 
în lettera franca, sarà spedito gratis 
e affrancato in tutto il regno ed all’e- 
stero HL CATALOG® dei libri è 
delle specialità che si vendono e si spe- 
discono dall'Agenzia d' Annunzi e Commis- 


squirolo, n. 12, Milano. 


CPINATA IIIENITA PALLI 


applicata alla cute ove sortono i ca- 
pelli. Non fare uso d’altre pomate e olii 
qualunque; così si mantiene la capiglia- 


—u— 


MALATTIE VENERE — MALATTIE DELLA PRULE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI | 


Pr AIITIKKL 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc., col 


LIQU@RE preparato .dal Chimico-farmacista PIO 
depurativo di P 'ARIGLINA MAZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
‘evidenza V’efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contre le malattie veneree, 
la sifilide sotto ogni forma e complicazione, bienorragie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cro- 
nica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
pati in apposito libretto ne dànno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 Ja bottiglia :— Depositi: in Firenze, 
farmacia , Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Torinà, D. 
Mondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Teledo, 203: Genova, Bruzza;| 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
‘Bologna, Veratti, Bonavia e dron' Bernaroli e Gandini ; Livorno, Contessini ; An- 
icona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e C.; Modena, Gambusieri ; Not 
vara, Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de'Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovani. 


BIBLIOTECA ECCLESIASTICA 


predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
Resultato di serie esperienze e con- 
sulte di 20 anni come applicatore della 
Tintura Fotografica per tingere i capelli 
di esclusiva invenzione. 
Vasetti da L. 2 80 e L. 1 40. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque contro 
vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
Trasporto a carico del committente. 


FERNET-BRANGA 


Garantita provenienza 
Iutiera boitiglia L. 3 50 
Mezza % »i 80 

Presso A. Dante ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 7 Fi- 
renze. 

NB. Si spedisce dovanque (però ove 

vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 

francobolli. Trasporto a carico del 

committente. 


PER SOLE 
Ti. Sette 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICIOR 1060 


Opera inleressantizsiona 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 1866. ea; 

Contro Vaglia diretio all'Ufficio Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. o 

Si spedisce franco in tutta Italia. 


VEDUTA: iN POTOGRSRIA 


da Steroscopio, 

Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 
Scene di costumi parigini colo- 

rite. con precisione. . . » 4, 00 
Vedute di monumenti italiani tras- 

parenti finissime. . . . » 1,20 
Verranno spedite franche di porto. 


Dirigere le domande con vaglia alla 


Cristo al cospetto del secolo ossia Nuove testimonianze delle scienze in favore 
del cattolicismo. — Opera di Roselly de Lorgues. Terza edizione, 1 vol. in 8° di 
pag 224. — Milano 1853, L. 1 80._ 

Della morte anteriore dell’uomo e del peccato originale. — Opera di Roselly De 
Lorgues, versione del sacerdote Francesco Biancardi. Terza edizione. 1 vol. di 
pag. 258. — Milano, 1855, L. 1 80. 

Lezioni di sacra eloquenza dettate ai suoi alunni dal M. R. Padre Ottaviano da 
Savona professore Cappuccino. 3 vol. in 12°. — Milano 1857, L. 6. 

La rivoluzione. Ricerche storiche sopra l’origine e la propagazione del male in 
Europa di monsignor Gaume, autore del Catechsimo di Perseveranza ecc. — Tra- 
nzione italiana del prof..G. Buttàfuoco. 6 vol. in 8°. — Milano 1857; L. 9. 

Dell'Unità della Chiesa ossia del Principio del Cattolicismo secondo lo spirito 
dei Padri dei primi tre secoli della Chiesa. — Opera di Giovanni Adamo Moehler 
tradotta dal Francese. 1 vol. in 8° di pagine 270. — Milano 1858, L. 180. 

Patrologia ossia Storia letteraria cristiana. — Opera postuma del dott. &. A. 
Moehler decano della cattedrale di Wirzborga ecc. ecc., compilata sui manoscritti 
autografi e supplita nei luoghi mancanti dal dott. F. S. Reitmayr. 2 volumi di 
complessive pagine 800. — Milano 1856, L. 6. 

Lettere di S. Girolamo scelte e tradotte in italiano da una Società di letterati 
cattolici. 1 vol. in 8° di pagine 336, L, 3. ig 

. La Croce ne' due mondi ossia La Chiave della scienza. — Opera di Roselly De 
Lorgues. Seconda edizione, 1 vol. in 8° di pagine 343. — Milano 1855, L. 3. 

De immaculato B. Y. Mariae: Conceptu in dogmatico decreto definiri possit 
Disquisitio theologica Ioannis Perrone e Societate Jesu in collegio romano theologi® 
professoris. 1 vol. in 8° di pag. 216. — Milano :1855, L. 2 20. 

La Risurrezione del Salvatore © il penitenziale secreto vendicati e difesi dal 
prete Giambattista Tavazzi. 1 vol. in 8° di pos. 226. — Milano 1854, L..2. _ 

Nuove conferenze e discorsi vari del cardinale Nicola Wiseman. — Traduzione 
dall’inglese del sacerdote Giovanni Ghisolfi. 1 vol. in 8° di pag. 246. — 

1857, L. 180. 
Sant Ambrogio arcivescovo di Milano, sua vita ed estratti de’ suoi Seritii con 


Il figlio della tituta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent. 80. a 

Manuale completo di fotegrafia. Un vo- 
lume. L. 1.25. . 

Contro vaglia .0 francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 

Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
irenze. — Si spedisco franco per l'estero 
con aumento delle spese postali. Chi de- 
sidera i’invio assicurato per posta au- 
mento di cent. 30. 


1867, No 29174, 2508. 


assorbente. 


Cavour, N° 27, Firenze. 
INB. — Si spedisce. contro vaglia in 


MINPURA FOTOGRAFICA DI PIETRO GALLI 
Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano; e la Regia Pre- 
fettura della provincia stessa ha rilasciato il regolare decreto 10 gennaio 


Quosla Tintura fotografica ingere capelli e barba in nero, castagno 
le biondo di effetto atimirabilo. è bucaa affatto potendosi applicarla repli- 
(catamente a seconda della qualità della capigliatura anche per matura poco 


| Por ogni cassesta con îstrusione È. 6. — 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 


una tavola delle materie del signor Villemain. — Prima versione italiana per cura 
di Antonio Lissari. 1 vol. in 8° di pag. 230. — Milano 1853, L. 1 80. 

Sermoni e Panegirici del padre Nicolao di Mac-Carthy. — Traduzione italiana 
del prof. Gaetano Buttafuoco. Seconda edizione, 1 vol. iu 8° di pag. 370. — Mi- 
lano 1858, L. 4. 

Elogi Funebri del padre D. Gioacchino Ventura Teatino ora. per la prima volta 
in un solo volume riuniti. 1 vol. di pag. 310. — Milano 1852, L. 1 sl 

Storia di S. Tomaso d'Aquino dell'ordine de’ Padri predicatori dell’abbate Bà- 
reille. — Versione italiana di C. Grolli. 2 vol. in 8° di complessive pagine 120. — 
Milano 1848, L. 3 50. t 

| Pensieri di un credente cattolico ossia Considerazioni filosofiche, morali e reli- 
gio sopra il materialismo moderno, l’anima delle bestie, la frenologia, il suî 
il duello, il magnetismo animale ecc. — Opera di I. C. Debreyne. Seconda 
zione, 1 vol. in 8° di pagine 268. — Milano 1851, L. 1 80. 

Dionysii Andraee Pasio in regio atheneo taurinensi Professoris Elementa Philoso- 
pollo Moria — Studium et opera Aloisii Biginelli. 1 volume in 12°. — Torino 

ih } 

Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali d'Augusto 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 Firenze. — Si spedisce franco. 

NB. Chi desidera libri assicurati per posta cent. 30 d’aumento. 


Società Generale degli Annunzi diretta 
da. A. Dante Ferroni, Via Cavour 
IN 27, Firenze. 


‘0, IA, 


commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 


BENZIN A IT ALI AN Questa essenza pulisce le macchie di 
q A grasso, olio, catrame su tutte le stolf@; 
si metto a nuovo i guanti, i Iastri di seta senza alterare menomament? 
il colore, nè il lucido della stoffa, senza lasciare alcun odore. Boccetta di 
centesimi 80. Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavool 
N. 27, Firenze. 


tutta Italia (però ove vi è ferrovia! 


9 


DI NONTRONTINE 


Depositi: A Firenze, farm. Reale Italians al Duomo; Fari. della Legazione Britan=! 


È stato pi 
Zutro import: 
denza relati 
questatino. | 


